r 



eh 



NOTA 



irai agii asili limi 



PROF, IMG, LODOVICO hALAVASI 



□igiiized by Google 



scuola; per i falsi melodi viene impedii» nel fanciullo l'al- 
spoolanea delle sue fonie, viene aggravala la aaa memoria 
riinenla delle altre facoltà, il bambino si abitua a dire cose 
ao a intende, ed infine gli alunni delle scuole elementari pro- 
nti dagli Asili d'infamia sono per lo più superati in breve 
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ila quelli clic provengono dalle famiglie, dopo aver primeggialo 
su questi per poco tempo, e. ri.i essi poi i hi ungo no eosta ni eme nifi 
e nolevolmenle inferiori. Cnneliiude per ciò proponendo elle si 
consultino i colaloglii ilrlle !'l.-is.*i(if:i.<ii>r.i filine. frali, e semestrali 
di molle scuole elementari, e si facciano anche, ove si possa, 
olirti inve.i(ÌOTÌ(ini ilircilc zi t-iizlir-rn o^rii diililiio sulla gravila dei 
falli summenzionati: clic int.-inio -inno jn ■-. i : i nell'Asilo gli eser- 
cii di memoria meccanica, e si curi e Mica cera ci ite la graduala 
trasformazione degli \sili nei Kimhnjnrlcn o giardini d'infanzia 
del Froehol. 

In una surec.-iva (ornata del 51 Aprile eolie luogo una inte- 
ressante < lise nssio ne su lai argoinenlo. Il Sacchi, il lìuccellali. il 
Carcano sorsero a difendere gli ,\si!i Infantili dalle gravi accuse 
loro dirette: il primo segnai:. melile, n>:i negando però in pari 



>0rl d' inlraprend 



re la via sin ora percorsa, ove l'esperienza mi avesse con 
de' suoi pericoli, ho volalo esaminare se, ed in quanta parte 
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le falle accuse fossero. per ciò die riguarda il nostro Asilo, fon- 
date. Tn allesa quindi degli utilissimi stujj clic in più larga scala 
priva fare il prelùdalo Professore, e delle conclusioni alle quali 
arriverà la Pnrirlà [-'iI:iji ■p;ca Italiana intenta ora allo studio 
degli Asili ó" infamia, lio fallo indagini presso qucsle scuole eie- 
mentori e tecnidie: le cui risullan«' ni a c.iijiliilìco. siccome vino 
degli elementi slattici die potranno guidare a stabilire il vero 
in tale eonlro versi ji per -è -ravis^imi , (oii'.e Urite quelle die con- 

piacc innanzi (ulto rcniler grazie al Direttore di f|ucste scuole 
uii.sclrili elementari, e tecnii-lie I). I.ui^i Vamldli i! quale pose a 
mia disposinone i registri annuali uV ibnciulli. non die al segre- 
ti? rio delle elementari I). Cadano ".rincarila, die volle ancora 
con dj ii va imi nelle indagini necessarie. 

Nell'Aprile dell'anno 18<i0 eoo 911 bambini fu aperto l'Asilo 
infantile della no-ia nini, il qual'' venne poi solennemente inau- 
gurato il 1" I.n^ : io ilell' 'i::iifi medesimo, ed ora r.ccosSrc hen 1H<> 
fanciulli, e 50 fanciulle. Fino a tulio l'anno scolastico 1870 fu- 
rono 1 irriraia li ìAt't liiimliini. in massima parie per aver compili 
gli anni 8, estremo limile in allora della permanenza all'Asilo; 
ilitiiilmili come segue: 

nell'anno lRiiO licenziati fanciulli 5 

1861 . . 0 

IStl? • IH 

18(13 . . J0 

18(14 .. ■ U 

tsfir, . , ir, 
isnn ■ • le 

1867 . - ili 

18IÌ8 . . ?5 

tson . . 57 

187(1 . 12 

Totale • 246 
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Computando di questi fanciulli gli inscritli ogni anno alle scuole 
clome:jlari. e ['readili all'LiaBie d'Agosto, e tru qiwsti ultimi di- 
stinguendo quelli di nuova ammissione, si forma la seguente 
Tabella: 



18G5-6B 
l*li(ì-li7 
1867-ti8 
18f,8-fi9 



Dei )0S fanciulli, che sono la differenza fra i licenziali dal- 
l' Asilo, e gli ammessi alta scunla elementare, presenti all'Esame, 
alcuni pochi frequentarono per qualche mesi; In stuoie, indi o per 
malattia, o per altra qualsiasi causa te abbandonarono; fatto che 
in proporzioni pressoché uguali si è pur verificalo ne' bambini 
non provenienti dal!' Asilo, l'nrhi^imi abbandonarono I' Asilo per 
trasferimento ile' Oiiilru-i in altri.' riiti'i. ro-irrlir, jiel maggior nu- 
mero, fi a ritenersi sieno tosto passati al tirocinio d' un arte ma- 
nuale, e !' Asilo abbia per essi completamente surrogata la scuola. 
Falle le proporzioni su UHI faiu-iiilli usciti dall'Asilo. 60 tompi- 
rono la loro istruzione nella stuoia elementare, 10 mollo proba- 
bilmente si accon le n tarano di quella ricevuta nelle sale d' Asilo. 

Ho cominciate te mie ricerche relative al profitto dell' anno 
scolastico !8GS-tì3, perche a quell'epoca i fanciulli dell'Asilo in- 



scrini alle scuole elementari per la più parie potevano aver sag' 
giornaio un anno almeno all' Asilo, e le ho estese sino al Ì869-70 
abbracciando cosi un periodo dì olio anni. La seguente Tabella 
porla in numeri assoluti e proporzionali il risultato degli esami 
finali pei fanciulli proviiniciìti dilli' Asilo c per gli estranei al me- 
desimo: e nelle colonne dei numeri prò ponio nali porla ancora le 
medie degli otto anni, e quelle degli ullimi quattro. 
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L'esame di questo quadro porte a conclusioni favorevoli al no- 
stro Asilo. Il risultato medio degli M anni È die su 100 fanciulli 
delle scuole elementari provenienti dall'asilo ti8 sono promossi. 



s 

44, a distinti con qualche oneri licenza, ossia 77 distinti su iOO 
promossi; mentre su cenlo fanciulli estranei all' Asilo si con- 
iano 55, 9 promossi, 41 distinti come sopra si è della, locchè 
torna a 73 distinti su 100 promossi, La differenza nelle medie 
per le due categorie di fanciulli, so non multo rilevante, È però 
tutta a favore dell'Asilo, e lussi sensibilmente maggiore confron- 
tando le medie dei soli 4 ultimi anni. Il quale ullimo fallo e 
degno di attenzioni: sibiline ((nello che si riferisce a fanciulli, i 
q'.rali accolti all'Asilo in (onera età vi dimorarono per maggior 
iempo, anzi vi compirono il coi;-o il' istru/iono : onde porrebbe che 
in essi meglio avesse dovuto rilevarsi il danno temuto dal!' Amati. 

dato Segretario delle scuole elementari, appoggiandosi alle proprie 
informazioni ed albi propria i^juiicii'a, al lui eli è m'accingeva a 




li, sia per ciò, sia per alcune differente! oro lolle, fra i due me- 
todi d'istruzione, sia, com' f; più probabile, per entrambe le cause, 
molli fanciulli dell' Asilo fecero cattiva prova nel 1.' anno d'ammis- 
sione alla scuola elementare, mentre furono de' primi negli anni 
successivi. 



A conforma (ii ciò ho compilala una noia dei fanciulli dello 
scuole elementari, di provenienza dall'Asilo, clic anche una sola 
velia riporiarono nelle medesime premio, t> menzione onorevole: 
apponendo di fronte al nome d'ognuno di essi le classificazioni olle- 
mite in tutti gli anni in cui frequentarono le scuole. Credo super- 
fluo il riportare ora questo quadro, il quale comprenderebbe 83 
nomi di fanciulli fra i 143 summ'.'iilovdi. Hai medesimo ho rilevato 
che, computando per ogni anno soltanto sui fanciulli ammessi per 
la prima volta, la medi» dei premiati è 0, 398 per gli 8 anni e 



riportarono l'uno, il premio ili 3.' trailo e l'ahra la ni gii 

tigli Ì! evidente dm l.ili rireirlin -lati.-.t ielle snrpliljfro verni) 
complelo, e più feconde di frulli, ove si potere ancora ennn 
I' filin.-aiidiic ci| i f t nu. ione pieliniiiinre dei foiidullì iirnmrwi 



vogliasi solinolo [ 



deve sopprimerei, a mio ai'usj, ini propramiiis il educazione della 
prima olà. 

l!ltirna propini» ilei Prof. Auinli * ili curare per quanto e pos- 
sibile. 'la graduala traslbrmaaone delle sale d'Asilo nei giardini 
d'infanzia Froebeliani. 

(Ji ri In Società peliamomeli Italia]];., loraf lio acienivita, dicliù 
invilo minislcriale, si è posta allo studio della grave quistioue, 
formulala nella sua seduta delti ili Dicembre u. s. da! Prof. So- 
masca nelle seguenti parole • sludj cumparativi sulla istituzione 
. deaii Asili Aporliaui . deidi Asili-scuole e dei Giardini Fioe- 
. Iielioni. . 

L' istituzione ili Froebel e di poro tempo posteriore alle salo 
d' Asili) d' Aporti. Mentre il primo Asilo infantile di carità aprivasi 
in Cremona il 48 Febbrajo 1631, Froebel nel 1837 fondava il 
suo primo Kìndertprtat :■. U InrikonFiui^. piccola filiti dell'antica 
Turiiigia, ora Ducalo di lìrunsvick, e due anni dopo un'altra ne 
venne aperto a Dresda. Ma la loro divulgazione, dapprima in 
Germania, poi nel Belgio, in Svizzera, in altre partì d'Europa ed 
anche in America non data che dal 1818, quattro anni prima 
della morte del loro fondatore. L'Italia, intenta alla propagazione' 
degli Asili d'infanzia, i quali merlili per avventura rispondevano 
alle esigenze del momento, ed alla eeiiemle ignorano di ciò ohe 
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Il giardino (1' infanzia ò unii rivolo 
].' e.luca/iime viene impartirà al fané 
^i^i.diù <:i vi'jijc 'j.lU'.-ilo lusfliiiiildo 



ordinali c progressivi ridia partì del corpo re| 
della musica vocale ed ist ni mentale, col cor 
guise ti decomporre sfere, cilindri, cubi, pai 1 ; 
(lellare in terra, col ripiegare caria, col dì» 
cade reticolalo; il tallo soflo gli ocelli ili i 
quale, lungi rial voler gettare le varie indoli 
medesimo slampo, dee favorire lo sviluppo 



di un giardino d' infanzia a Losanna asserisce 
:i d;n .niriMliiLi srino ili;|ia.;n i= r l appi [■!.(!■;: ; nml'ij 
sicché in un anno possono imparare ciò clu: 
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Da questi pochi colini emerge die il giardino il' infanzia diffe- 
risce profondamente dall'Asilo Infantile. Questi infatti, o più o 
meno, a seconda dd.a permanenza più li meno prolungala dei 
fanciulli, può considerarsi come lina scuola clemcnlare inferiore, 
in cui si ammettono bambini dagli anni 2 t|S e 3 sino ai 6, e 
più sovente agli 8 od anche ai 9, come negli Asili-scuole. Essi 
vi ricevono, olire I' istruzione obbligatoria senza alcuna spessa di 
caria, libri, penne e simili, una islruzionc morale, religiosa, gin- 
nastica. Sono pure educati a! lavoro manuale, hanno una mine- 
stra giornalieri!, cantano, si ricreano in recinti ventilati ed om- 
breggiati da alberi. Può dirsi quindi da un lato, come osserva il 
Prof. Amati, die l'Asilo invade 1' ufficio della scuola elementare: 
io aggiungo clic per le altre sue qualilà ne e migliore, e non di 
rado ne fa te veci. 

Al contrario il giardino d' infamia non mira ad una determi- 
nala istruzione, ma semplicemente ad educare il fanciullo nelle 
sue facoltà fisiche e morali, onde renderlo atto a più fratti! osa- 
meli |f ricevevi' o.sjiiì pi.rlimlìr? insegnamento. 

Le ilue istituzioni non si escludono certamente a vicenda, ma 
si risentono, a mio avviso, delle condizioni de' luoghi ne' quali 
pp-incipalmenle prosperarono. In Italia, ove I' insegnai nenlo ele- 
mentari: gratuito per lunito tempo negletta nrn appena comincia 
a dar spiTau/a ili ■{:, noti f:i rol.il.e stalo gran fallo utile, né 
avrebbe avuto gran voga una sala di fanciulli, nella quale non 
ni l'osse principalmente ii^egimln il leggere e lo scrivere. Nei 
paesi invece, ove :' i.iiinioni' de: neri la re <!u tempo fiorisce, come 
in Germania, era un provvido pensiero quello di mirare dap- 

ciullo, allo sviluppo armonico di tulle le sue forze fisiche e 
morali: sicché il kiirlcriiarlen può considerarsi rome uno de' be- 
nefici frulli dell' istruzione elementare obbligatoria. 

Non potendo parlare per esperienza di entrami* le istituzioni 
e limitandomi a giudicarle dal loro scopo, io credo che si potrà 
chiedere la surrogazione dei giardini agli Asili solo allorquando 
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1" obbligo i L e- : " i l i-iru/.iouc cìcincnlarc vcnà itrijunio per legge, o 
meglio annoia diverrà un inesorabile tlt_-L(rsjlir; della coscienza dei 
genitori. Non sarà pero allora lolla agli Asili ogni ragiono di esi- 
stere: resterà sempre ad essi il carattere di una pietosa e cantale- 
iole istituzione la quale, colla .-eduzione della limosina, contribuirà 
potentemente ( e 1" esperienza mei dica ) a diffondere nelle più 
miserabili famiglie del popolo la. salute, I' istruzione, l'educazione, 
provvedendo insieme ni piti urgenti bisogni tisici ed intellettuali 
della i:ias-c verameme povera. 

li qualora [' Asilo non si discosti radicalmente dai melodi 
Aportiani, e vi si dia opera con quella diligenza e cura continua 
senza la quale oe.nl iniejicir rune e pi mei ilo abortisce, i risultati 
supcriormeult: esposi i jici nostri Uncinili sono intaiilo un fallo 
rassicuratiti;, non sub -idi' muo< uilà dell' istilli /ione, ma ben anco 
sulla sua utilità, in quanto all' inlli za esercitala sulla vita futura 

intellettuale. 

Credo pero che i dirci lori d' Asili in balia, imitando quanto si 
è tallo a Parigi ed in altre città della [■'rancia, ed in Svizzera 
faranno cosa utile collo studiare il miglior modo d' introdurre 
negli Asili, senza alterarne la natura, i melodi del Froebel. L'isti- 
tuzione dei giardini di Verona e di Milano riescirà anelie sotto 
tale aspcllo somniaiuet.ic varitae_io;a. potcnd jvisi mandare per 

1' istituzione l'roebelinna di leggieri appare quante parie deliba 
avere nella Mia buona riuscita I' aliàita della insegnatile. 

Ne è piova il numero glande di scuole normali pei giardini 
d' infànzia tendale in liei mania .'il in svizzera; scuole clic pur 
dovranno aprirsi anche in Italia, ove i giardini a tibia rivi un giorno 
a prender voga. 
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